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1. Considerazioni preliminari 
 

Adempiamo ad una norma di legge del D.Lgs. 267/2000), che prescrive che 
nel presentare al Consiglio Comunale il conto consuntivo dell’esercizio precedente 
la Giunta debba allegare una relazione illustrativa, e esprima le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. 

 
Questa relazione, del Sindaco, ultima del nostro mandato Amministrativo, 

integra quella che accompagna il rendiconto e che ha comparato i programmi 
enunciati in sede di presentazione del bilancio di previsione con i risultati 
conseguiti quali emersi nel rendiconto finale.  

 
E’ un’impostazione che si prefigge in primo luogo di dare attuazione al 

principio della trasparenza dell’azione amministrativa nell’occasione di una 
approvazione del tutto importante qual è la discussione di un consuntivo.  

 

2. Gli aspetti contabili complessivi  

 

Anche il conto 2008 si caratterizza per alcuni risultati contabili 
assolutamente positivi: 
•••• il rispetto del patto di stabilità interno; 
•••• la risultanza di un avanzo amministrativo pari a circa € 982.000, con una 

quota di oneri di urbanizzazione applicati alle spese correnti pari a 0, al 
contrario una quota di entrate correnti pari a circa 240.000 è stata destinata 
agli investimenti; 

•••• una crescita delle spese correnti rispetto agli esercizi precedenti (rilevabili 
dalle tabelle successive), compensata da crescita delle entrate correnti, 
situazione che mantiene un equilibrio economico dei conti comunali, in un 
momento di particolare difficoltà della finanzia pubblica italiana; 
 
Questi “risultati”, sono stati ottenuti: 

• senza aggravi fiscali (addizionale invariata con esenzione della stessa per i 
redditi fino a € 10.000, TARSU invariata rispetto agli anni precedenti, ICI e 
tariffe servizi pubblici sostanzialmente invariate), pur nella continua 
riduzione dei trasferimenti e un continuo aumento dei costi,  

• senza riduzioni di servizi pubblici, 
• attuando interventi in opere pubbliche di indiscutibile importanza; 
• senza ricorso all’accensione di nuovi mutui passivi, preservando in questo 

modo l’autonomia di manovra anche per le prossime Amministrazioni. 
 

Si tratta di un quadro d’insieme che va ancor più apprezzato, perché 
ottenuto in un contesto della finanza pubblica locale italiana di particolare 
difficoltà e di eccessiva precarietà, condizioni che impediscono di fatto ai Comuni 
una programmazione a medio e lungo termine. 

 
I dati finanziari, il conto 2008 evidenziano: 
 

• una situazione di cassa, che, al 31 dicembre 2008, presenta un avanzo di 
Euro 2.302.069,44, maggiore rispetto a quanto evidenziato alla chiusura del 
precedente esercizio 2007, (dovuto all’entrata straordinaria dalla società 
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autostrade, non prevista, di circa € 170.000 erogata il 15 dicembre e quindi 
non più utilizzabile nell’esercizio 2008); 

 
• una situazione amministrativa, che alla stessa data del 31 dicembre 

2008 evidenzia un avanzo di Euro 982.230, sostanzialmente anche questo 
legato in parte all’entrata straordinaria della società autostrade e alla 
necessità di mantenere il Patto di stabilità; 

 
• una situazione economica, data dalla differenza fra entrate e spese 

correnti, positiva e tendente ad ulteriore miglioramento,  con un avanzo 
economico pari a circa  € 240.000, dimostrazione che il bilancio si è 
sostenuto senza necessità di entrate straordinarie; 

 
• la piena osservanza dei vincoli del “patto di stabilità”. 
 

Questi indicatori dicono che l’azienda-Comune di Brembate gode di ottima 
salute economica e migliora con il passare degli esercizi anche le proprie 
performances del passato, questo in un contesto di finanza locale che in questi 
anni non ha certo premiato gli Enti più virtuosi:  
• la pressione tributaria pro-capite è scesa dal 2005 di circa il 25%; 
• l’indebitamento pro-capite del Comune è sceso dal 2005 di circa il 26% 

(passando da 547,46 del 2005 a 403,68 euro pro-capite del 2008); 
• il rapporto popolazione/dipendenti è di 277 fra i più bassi d’Italia e 

anche della Lombardia; 
• l’incidenza del costo del personale sulle spese correnti è di solo il 

27,57%; 
 
Si è assistito negli ultimi anni, sulla spinta della necessità di far quadrare il 

bilancio dello Stato, al taglio di  quote dei trasferimenti statali, riduzione disposta 
con le ultime leggi finanziarie, a fronte di presunte maggiori entrate, vedi 
immobili rurali, mai avvenute, o di tagli a presunti costi della politica, 
praticamente inesistenti nel Comune di Brembate. 

 
Il taglio dell’ICI sulla prima casa è stato quasi interamente compensato nel 

2008, questo provvedimento porterà nel futuro a una diminuzione delle entrate 
ICI, frutto della riduzione dell’ICI sui terreni che verranno edificati e che non sarà 
compensato con quello sugli immobili, se residenziali.  

 
Un ultimo esame sugli aspetti generali complessivi dell’azione della Giunta 

nell’esercizio 2008 va riservato agli investimenti effettuati, al quale vanno 
correttamente aggiunti quegli apporti iscritti solo in convenzioni (di piani attuativi 
e simili con privati)  che non possono essere rilevati nelle scritture contabili, ma i 
cui risultati sono del tutto eguali a quelli appaltati e finanziati direttamente dal 
Comune, vedi il parcheggio di Via Locatelli, il parcheggio e i marciapiedi di Via 
Vecellio/Manzoni, la pista ciclo-pedonale di Via Crespi e l’ampliamento del centro 
sportivo di Grignano. 

 
 

GRADO DI ULTIMAZIONE GENERALE DELLE FUNZIONI CORRENTI - COMPETENZA 2008 

    

Denominazione programmi  Stanziamenti iniziali Impegni definitivi Scostamento 

AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO     

          Spesa corrente 1.498.898,84 1.539.465,11 102,71% 
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POLIZIA LOCALE     

          Spesa corrente 308.736,64 312.926,50 101,36% 

        

ISTRUZIONE PUBBLICA     

          Spesa corrente 637.453,52 613.290,16 96,21% 

        

CULTURA E BENI CULTURALI      

          Spesa corrente 134.521,00 135.587,51 100,79% 

        

SPORT E RICREAZIONE      

          Spesa corrente 192.137,79 190.941,38 99,38% 

        

VIABILITA' E TRASPORTI      

          Spesa corrente 161.175,76 170.775,76 105,96% 

        

GESTIONE DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE      

          Spesa corrente 716.248,81 764.894,35 106,79% 

        

SETTORE SOCIALE      

          Spesa corrente 616.674,97 650.131,70 105,43% 

        

ALTRI SETTORI      

          Spesa corrente 3.728,78 3.728,78 100,00% 

        
 

 

Dalla tabella sopra riportata si evidenzia come gli scostamenti sono 
contenuti in un – 4% ad un + 6% rispetto alle previsioni iniziali, dimostrazione di 
un bilancio di previsione coerente rispetto al PEG. 

 
 

ANALISI SU BASE BIENNALE DELLE FUNZIONI CORRENTI - COMPETENZA 2007/ 2008 

    

Denominazione programmi  IMPEGNATO 2007 IMPEGNATO 2008 Scostamento 

AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO     

          Spesa corrente 1.535.471,22 1.539.465,11 100,26% 

        

POLIZIA LOCALE     

          Spesa corrente 295.661,12 312.926,50 105,84% 

        

ISTRUZIONE PUBBLICA     

          Spesa corrente 604.121,33 613.290,16 101,52% 

        

CULTURA E BENI CULTURALI     

          Spesa corrente 147.354,05 135.587,51 92,01% 

        

SPORT E RICREAZIONE     

          Spesa corrente 188.005,11 190.941,38 101,56% 
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VIABILITA' E TRASPORTI 

          Spesa corrente 131.185,12 170.775,76 130,18% 

        

GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE    

          Spesa corrente 618.567,61 764.894,35 123,66% 

        

SETTORE SOCIALE     

          Spesa corrente 591.646,51 650.131,70 109,89% 

        

ALTRI SETTORI     

          Spesa corrente 11.986,95 3.728,78 31,11% 

        

 
 
ANALISI DELLE PRINCIPALI ENTRATE - COMPETENZA 2008 - SINTESI  

    

Denominazione programmi  
Stanziamenti 
iniziali 

Accertamenti 
definitivi 

Scostamento 

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI     

imposte 1.270.000,00 1.104.448,06 86,96% 

        

COMPARTECIPAZIONE IRPEF     

imposte 90.002,59 96.863,83 107,62% 

        

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF     

imposte 410.000,00 421.742,50 102,86% 

        

TASSA RIFIUTI     

tasse 593.000,00 631.445,30 106,48% 

        

TRASFERIMENTI CORRENTI STATO     

trasferimenti 750.470,57 1.176.683,08 156,79% 

        

TRASFERIMENTI CORRENTI REGIONE     

trasferimenti 37.000,00 33.813,88 91,39% 

        

CANONI ANTENNE     

extratributarie 85.000,00 68.343,40 80,40% 

        

 
CANONE METANO     

extratributarie 36.000,00 32.629,83 90,64% 

        

PROVENTI LOCULI     

extratributarie 50.000,00 43.647,21 87,29% 

        

PROVENTI CAVE     

extratributarie 40.000,00 66.777,89 166,94% 

        

SANZIONI AMMINISTRATIVE E 
STRADALI     

extratributarie 100.000,00 53.204,57 53,20% 
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CANONE PUBBLICITA'     

extratributarie 88.000,00 88.000,00 100,00% 

        

OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO     

extratributarie 41.000,00 32.764,34 79,91% 

        

FITTI ATTIVI     

extratributarie 62.000,00 65.326,36 105,37% 

        

ALIENAZIONI     

entrate vinc.sp.c/capitale 58.888,50 656.035,80 1114,03% 

        

CONCESSIONI CIMITERIALI     

entrate vinc.sp.c/capitale 40.000,00 43.647,21 109,12% 

        

PROVENTI 2/3 CONV.DEPURATORE     

entrate vinc.sp.c/capitale 90.000,00 94.870,77 105,41% 

        

 
CONCESSIONI EDILIZIE     

entrate vinc.sp.c/capitale 1.000.000,00 959.903,94 95,99% 

        
 

 

Lo scostamento alla voce alienazioni, rispetto al bilancio di previsione è 
dovuto agli accordi con la società autostrade, sopraggiunti dopo l’approvazione 
del Bilancio di previsione. 

 
 

ANALISI DELLE PRINCIPALI ENTRATE - CONFRONTO ULTIMO BIENNIO - SINTESI  

    

Denominazione programmi  
ACCERTAMENTI 

2007 
ACCERTAMENTI 

2008 
Scostamento 

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI     

imposte 1.292.723,25 1.104.448,06 85,44% 

        

COMPARTECIPAZIONE IRPEF     

imposte 90.002,58 96.863,83 107,62% 

        

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF     

imposte 420.894,14 421.742,50 100,20% 

        

TASSA RIFIUTI     

tasse 586.538,49 631.445,30 107,66% 

        

TRASFERIMENTI STATO     

trasferimenti 720.837,89 1.176.683,08 163,24% 

        

TRASFERIMENTI REGIONE     

trasferimenti 42.903,47 33.813,88 78,81% 
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CANONI ANTENNE 

extratributarie 67.616,22 68.343,40 101,08% 

        

CANONE METANO     

extratributarie 36.000,00 32.629,83 90,64% 

        

PROVENTI LOCULI     

extratributarie 40.196,90 43.647,21 108,58% 

        

PROVENTI CAVE     

extratributarie 21.486,45 66.777,89 310,79% 

        

SANZIONI AMMINISTRATIVE E 
STRADALI     

extratributarie 125.545,24 53.204,57 42,38% 

        

CANONE PUBBLICITA'     

extratributarie 86.184,50 88.000,00 102,11% 

        

OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO     

extratributarie 34.443,18 32.764,34 95,13% 

        

FITTI ATTIVI     

extratributarie 56.561,73 65.326,36 115,50% 

        

ALIENAZIONI     

entrate vinc.sp.c/capitale 166.612,94 656.035,80 393,75% 

        

CONCESSIONI CIMITERIALLI     

entrate vinc.sp.c/capitale 42.881,87 43.647,21 101,78% 

        

PROVENTI 2/3 CONV.DEPURATORE     

entrate vinc.sp.c/capitale 94.378,90 94.870,77 100,52% 

        

CONCESSIONI EDILIZIE     

entrate vinc.sp.c/capitale 1.059.648,61 959.903,94 90,59% 

        
 

 

3. Gli obiettivi principali del programma ed i risultati 
 

Questa relazione deve illustrare le attività proprie della parte politico-
amministrativa, chiamata al governo del Comune e, quindi, deve rendere conto 
degli aspetti generali della gestione, lasciando alle relazioni dei responsabili di 
settore di trattare i temi specifici. 

 
Gli obiettivi, che la Giunta espressa dal voto del 2004 ha inteso affrontare in 

questi anni, oltre a quelli previsti nel programma elettorale, dettagliati nella 
relazione di fine mandato, sono stati anche quelli di dare conclusione ad una 
serie di iniziative e procedimenti propri di Amministrazioni passate, di assoluta 
rilevanza e complessità, che giacevano insoluti spesso da decenni.  
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A) Le spese di investimento e l’Urbanistica 

 

I programmi di questo settore delle attività comunali debbono essere 
dettagliati, per volontà del legislatore ed a motivo della loro fondamentale 
importanza, in uno specifico documento, il programma delle opere pubbliche 
comunali. Per l’esercizio qui considerato, poniamo all’attenzione del Consiglio 
alcune opere di particolare importanza, per le quali riteniamo di dar conto 
sinteticamente della loro realizzazione: 
•••• la nuova scuola media è ultimata ed è già parzialmente fornita di arredi, è 

infatti prevista la sua inaugurazione il 18 aprile, potrà essere utilizzata a 
partire dall’inizio del prossimo anno scolastico; se si pensa che l’inizio dei 
lavori è stato nel luglio del 2007 e che l’opera riguarda un intervento di circa 
3.500.000 di euro, si può ben dire che anche per quanto attiene alla 
tempistica quest’opera ha un risultato  apprezzabile; 

•••• alla fine del mese di marzo è stato collaudato il parcheggio di Via Locatelli/ 
Via Monte Rosa, la pista ciclopedonale sulla stessa via è completata; è in via 
di completamento anche il parcheggio di via Vecellio; 

•••• terminate le due nuove rotatorie sulla S.P. 184, ora sono in corso i lavori 
per la realizzazione del sottopasso (inizialmente non previsto) in prossimità 
della rotatoria di via Marne; 

•••• sta inoltre per partire la realizzazione dell’ampliamento del Centro sportivo 
di Grignano, con la nuova sede per gli alpini. 
 
Anche la Caserma dei Carabinieri è stata completata, non è comunque di 

nostra competenza deciderne la sua apertura.  

 
Oltre alle opere sopra accennate, sono numerose altre quelle portate a 

compimento, mi soffermo solo su quelle che riguardano la viabilità e la sicurezza; 
in questi anni abbiamo privilegiato la realizzazione di marciapiedi e piste ciclo 
pedonali, partendo dai punti più pericolosi o più frequentati del territorio, questo 
sia per garantire la sicurezza ai cittadini, sia perché si riscopra quanto può essere 
piacevole passeggiare nel proprio paese. 

   
Infine, vi è il tracciato della “Pedemontana”, il cui progetto preliminare, 

come già illustrato in C.C., ha trovato il Comune di Brembate su una posizione 
contraria: il sostegno dato da questa Amministrazione, in primo luogo alla 
soluzione prospettata dall’Amministrazione Provinciale di Bergamo, per questa 
infrastruttura stradale, come sappiamo non ha avuto riscontri positivi. 
L’Amministrazione ha più volte e in tutte le sedi ribadito con determinazione il 
suo pensiero e le sue preoccupazioni, l’opera ha avuto successivi sviluppi, 
l’ultimo dei quali può ritenersi migliorativo rispetto al progetto  preliminare 
approvato dalla Regione nel maggio 2004. Il 22 aprile verrà presentato a 
Bergamo il progetto definitivo.  

 
Gli interventi previsti in campo urbanistico sono stati portati a termine; nel 

2008 sono stati affidati gli incarichi per: aereo fotogrammetrico del territorio, 
stesura del PGT (piano del governo del territorio), VAS (valutazione ambientale 
strategica), disposto il finanziamento per la stesura del PUGSS (piano generale 
dei sottoservizi); è stata inoltre costituita la Commissione del Paesaggio, per 
funzioni delegate dalla Regione al Comune, per competenze paesaggistiche .   
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B) Il ruolo dei Comuni nella gestione dei servizi pubblici 

locali 

 
L’azienda-Comune, negli anni ha subito un cambiamento della sua 

tradizionale pelle, tendendo sempre più all’esternalizzazione di molti suoi servizi 
istituzionali, vuoi per i vincoli e le prescrizioni di legge (è il caso dei servizi a 
carattere economico e di quelli sociali rientranti nell’ambito della legge n. 
328/00), vuoi per l’obiettiva necessità di specializzazioni e di contenimento di 
costi. 

 
Spesso, queste esternalizzazioni vengono affidate ad aziende in cui il 

Comune ha sottoscritto quote di capitale sociale. L’applicazione delle norme 
vigenti e della normativa europea per il conferimento in hause a società 
partecipate di servizi pubblici, se da un lato avrebbe dovuto rendere possibile un 
controllo maggiore delle stesse, dall’altro l’interpretazione diversa delle norme ha 
innescato conflitti fra gli Enti locali. 

 
Si è concluso l’iter per la costituzione di un’unica società di servizi sul 

territorio dell’Isola Bergamasca, della Bassa Val San Martino e della Val Imagna. 
E’ un’idea che parte da lontano e  l’evoluzione della normativa rende il processo 
ancora più auspicabile. Al momento Ecoisola, che in un primo momento aveva 
deliberato a maggioranza la sua adesione, non ha dichiarato la propria 
disponibilità.  

La sostanziale modifica dello Statuto della stessa, la mancanza di controllo 
analogo e la costituzione di una unica società di servizi, ha portato il nostro 
Comune con altri, a decidere il recesso da Ecoisola, anche in funzione della 
normativa vigente che vieta ai Comuni la partecipazione in più di una società per 
l’erogazione dello stesso servizio.  

A partire dal 1° gennaio quindi la raccolta rifiuti è stata provvisoriamente 
affidata a “Cogeme”, stessa società che operava per Ecoisola, nell’attesa dell’o.k. 
del garante per la concorrenza per l’affidamento diretto ad “Unica servizi”.  

Il Presidente di Ecoisola ha fatto ricorso sia contro la delibera di C.C. sia 
contro l’ordinanza del Sindaco; il TAR di Brescia ha dato in entrambi i casi 
ragione al Comune di Brembate.  

 
L’Azienda Speciale Consortile per i servizi alla persona ha in questi anni 

consolidato e potenziato il suo ruolo. Nel mese di marzo l’Assemblea dei Sindaci 
ha approvato il nuovo Piano di Zona 2009/2011 ed è stato sottoscritto da tutti 
“l’accordo di programma” per la sua realizzazione.  

Questo Ambito dopo lungo percorso politico, ha scelto di costituire una 
“Azienda speciale consortile”, individuandola quale Ente capofila e, dopo un 
normale periodo di rodaggio, ha ora una organizzazione funzionale per 
rispondere sia agli indirizzi dell’Assemblea dei Sindaci per la realizzazione del 
Piano di Zona, sia per farsi carico di specifici servizi delegati dai singoli comuni. 
L’Azienda inoltre si è attivata per ricercare altri finanziamenti, anche in 
collaborazione con altri Enti, ottenendo soddisfacenti risultati. 

Le Aziende speciali agiscono comunque in un contesto normativo complesso 
e a volte contraddittorio, per questo motivo 18 aziende lombarde, fra cui la 
nostra, hanno costituito un’associazione, per intraprendere iniziative condivise 
finalizzate ad ottenere il giusto riconoscimento da parte delle istituzioni, in 
particolare a livello regionale. Ricordiamo che la stessa Regione Lombardia ha 
indicato fra gli Enti capofila per la realizzazione del “Piano di Zona” le Aziende 
speciali. 
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C) I servizi alla persona 

 

Occuparsi dei servizi sociali significa conoscere più da vicino una realtà fatta di 
persone costrette ad affrontare momenti e situazioni di debolezza e difficoltà e porre 
in essere azioni e servizi riguardanti la Tutela, il Benessere e la Cura dei nostri 
cittadini. 
L’attività svolta dai Servizi Sociali ha maturato risultati  positivi e in grado di far fronte 
ad esigenze in perenne crescita anche tenendo conto del continuo aumento della 
popolazione. Sono numerosi i servizi di cui si occupa questo settore che riguardano 
diverse fasce di età.  Per il 2008 evidenziamo in particolare: 
- Servizi di formazione all’autonomia (SFA). Il Servizio, attualmente presso l’ex 

asilo di Brembate, funziona, secondo nuova normativa regionale come CSE, 
Centro Socio Educativo; ciò comporta un pesante carico di lavoro di progettazione 
e trasformazione ma anche un ampliamento del servizio per l’utenza; 

- Sommer work – lavoro estivo per adolescenti. Realizzato in collaborazione 
con il CAG e alcuni volontari, è stato finanziato con contributo dell’Azienda 
Speciale Consortile, ha ottenuto buon successo fra i ragazzi/e e le loro famiglie ed 
ha dimostrato quanto sia utile offrire opportunità ai giovani nel loro tempo libero; 

- Alzheimer Caffè. Servizio sovra comunale  funzionante ogni lunedì presso la sala 
Ernesto Doneda, progetto di sollievo per i malati e le loro famiglie, offre anche un 
servizio di consulenza a domicilio alle famiglie che ne fanno richiesta.   

Rivolgo un “grazie di cuore” ai Volontari ed alle Associazioni che si occupano di 
numerose attività nei servizi alla persona e che collaborano a vario titolo con 
l’assistente sociale, il loro operato ha reso possibili  numerosi servizi erogati 
dall’Amministrazione. 

 

In questi anni e con le legislature che si sono susseguite, il sistema scolastico, 
anche quello dell’obbligo, ha avuto numerosi cambiamenti a cui l’Ente Locale ha 
dovuto far fronte, anche in applicazione al D.l.gs 112/98. 
         Per quanto mi riguarda posso affermare che molta strada è stata fatta dall’inizio 
del percorso, è comunque necessario un patto per la scuola per la qualificazione del 
sistema integrato di istruzione quale condizione strategica per lo sviluppo culturale, 
sociale e civile del paese.  

In questo contesto questa Amministrazione in questi anni, credendo 
fermamente nella centralità della Scuola, all’interno di una Comunità, con il “Piano di 
Diritto allo Studio” e con le competenze che le sono proprie, ha sostenuto e promosso 
iniziative volte al miglioramento dell’offerta formativa, ampliato e migliorato i servizi 
di propria competenza; le strutture scolastiche sono state adeguate alle normative 
vigenti e la nuova “Scuola Media” costruita secondo le più moderne tecnologie; gli 
arredi e  i laboratori sono stati mantenuti efficienti e all’avanguardia, con l’impiego di 
considerevoli risorse. 

Numerosi i servizi attivi nel nostro Comune e che nel corso degli anni hanno 
avuto un continuo incremento, mantenendo pressoché invariati i costi a carico degli 
utenti. Citiamo sinteticamente quelli attivati nel 2008 o in via di attivazione: 
Prescuola e Open school: a seguito delle nuove iscrizioni sarà attivato anche  per gli 
alunni della scuola primaria di Grignano; 
Spazio gioco: aperto presso l’ex portineria della Villa Tasca, attualmente nelle 
giornate di lunedì, mercoledì, venerdì; è inoltre previsto uno sportello psicologico, per 
le famiglie, accessibile previo appuntamento presso la biblioteca; 
CRE Estivo: a Brembate ampliamento dell’orario di apertura al mattino, in 
collaborazione con l’Oratorio e prolungamento delle settimane in collaborazione con il 
Centro Sportivo; a Grignano istituzione del CRE dei piccoli in collaborazione con la 
Parrocchia. 
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E’ in via di definizione la concessione da parte dell’Asilo Infantile di Brembate, 
dell’appartamento situato sopra la scuola materna, per la realizzazione del Nido anche 
a Brembate. L’accordo prevede anche la sistemazione del giardino di pertinenza della 
Scuola dell’Infanzia.  

 

D) Il tema della sicurezza  

 

Va detto che per ogni Amministrazione Comunale la sicurezza pubblica, come 
viene percepita dalla propria comunità,  è un obiettivo di importanza primaria. 

Il progetto di uscite serali di controllo sul territorio, anche in collaborazione con i 
carabinieri, il potenziamento delle attrezzature e l’incremento della video sorveglianza 
con strumentazioni ad alta tecnologia, ultimamente implementate, il nuovo 
regolamento di Polizia Urbana, l’ordinanza contro la prostituzione e per il decoro del 
paese, la nuova ordinanza per l’applicazione delle norme nei pubblici esercizi, la 
particolare attenzione nell’applicazione delle norme in merito alla concessione delle 
residenze, sono tutte azioni mirate al  mantenimento di un paese tutto sommato 
senza  gravi problemi. 

Le puntuali normative di cui il nostro Comune si è dotato e impegnato a far 
rispettare, hanno reso possibili adeguati controlli con l’applicazione delle relative 
sanzioni, anche gravi, allorquando queste non sono state rispettate. 
  

4. Considerazioni conclusive 

 

Pensiamo che ogni singolo Consigliere abbia prestato la dovuta attenzione 
all’andamento delle attività comunali ed oggi abbia un proprio giudizio; molto è 
stato realizzato, alcuni altri interventi, che erano stati promessi agli elettori, 
saranno realizzati nel corso  dei primi mesi del 2009, così da poter affermare che 
il programma elettorale proposto nel 2004 è stato portato, a compimento. 

 
Ribadiamo che per dare le migliori risposte ai cittadini c’è la necessità che le 

competenze di ciascun ente siano certe e che ognuno di questi assuma in proprio 
le responsabilità che gli vengono affidate. Abbiamo bisogno di un federalismo 
fiscale che sia equo e giusto, che definisca norme e relative risorse, affinché 
l’Amministrazione sia messa in grado di attuare politiche economiche e sociali a 
lungo termine per dare risposte sempre più adeguate.  

 
La consapevolezza dell’impegno profuso nella nostra attività al servizio del 

Comune e della comunità locale, la consistenza di quanto realizzato per il 
miglioramento dei servizi e della vivibilità del territorio, la conservazione per il 
futuro di una situazione economica e finanziaria dei conti comunali positiva, è 
stato realizzato con  determinazione e con l’impegno quotidiano di tutti gli 
Assessori, con il sostegno propositivo dei Consiglieri, con la collaborazione dei 
dipendenti, e con l’apporto sempre determinante delle diverse associazioni di 
volontariato, che operano in campo sportivo, sociale, culturale e il cui ruolo è 
assolutamente determinante per i servizi che vengono erogati. A loro va il nostro 
ringraziamento per la disponibilità che sempre hanno dimostrato.  

 
Brembate, aprile 2009 
 

 

  IL SINDACO 

  (Gabriella Plati) 
 


